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V COMMISSIONE

SINTESI N. 2 DEL 14 FEBBRAIO 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

CONCLUSIONE ESAME

TESTO UNIFICATO DISEGNO DI LEGGE N. 428 E DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 303 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE”.
Si conclude nella seduta odierna l’esame dei provvedimenti in materia di protezione civile.

A seguito dell’avvenuta espressione del parere di competenza da parte della Commissione consiliare Bilancio con proposte di modifica alla norma finanziaria e introduzione di un articolo aggiuntivo, la Commissione concorda all’unanimità di integrare l’ordine del giorno mediante l’iscrizione della conclusione dell’esame del DDL 428 unificato con la PDL 303.

Come riassunto nello stato dell’iter, nella precedente seduta del 31 gennaio 2003 la Commissione aveva espresso parere favorevole a maggioranza sull’intero testo unificato in attesa del parere della I Commissione.

L’art. 22 del DDL 428 è approvato a maggioranza nella riscrittura seguente proposta dalla Commissione Bilancio:

“Art. 22 (Norma finanziaria)

1. Per il finanziamento delle attività di previsione e prevenzione in materia di protezione civile, per l’espletamento dei compiti del Settore di Protezione civile, per il funzionamento delle commissioni e dei comitati tecnici, per l’istituzione e il funzionamento della scuola di protezione civile nonché delle attività formative, per il finanziamento delle attività di protezione civile svolte dagli enti locali e gruppi comunali nonché dalle associazioni di volontariato, si provvede alla spesa, in termini di competenza e di cassa, con la dotazione finanziaria dell’UPB n. 25021 (Opere pubbliche Infrastrutture pronto intervento Tit.I spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’anno 2003. 

2. Per il finanziamento delle attività conseguenti il primo intervento, il soccorso, il superamento dell’emergenza e la solidarietà, ad integrazione delle disponibilità degli enti locali, nell’UPB n. 25021 dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’anno 2003, è istituito un “fondo regionale di protezione civile per le attività conseguenti il primo intervento, il soccorso e il superamento dell’emergenza e la solidarietà ad integrazione delle disponibilità degli enti locali” con stanziamento pari a un milione di euro , in termini di competenza e di cassa.

3. Alla copertura della spesa di cui al comma 2, si provvede con le risorse finanziarie trasferite alla Regione dallo Stato ai sensi dell’articolo 138, comma 16 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)) e con le somme iscritte, a qualunque titolo, alla UPB n. 25021 del bilancio 2003.

4. Alla copertura delle spese per gli anni 2004 e 2005, si provvede con gli stanziamenti iscritti all’UPB n. 25021 del bilancio pluriennale 2003-2005.

5. Alla copertura delle spese per gli anni successivi si provvede ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.”

È inoltre inserita in un articolo aggiuntivo 22 bis nell’ambito delle norme transitorie, la disposizione sull’impiego dei fondi regionali di protezione civile mediante la previsione di un apposito regolamento, che precedentemente era legata alla norma finanziaria:

“Art. 22 bis (Regolamento per l’utilizzo del fondo regionale di protezione civile)

1. Entro 180 giorni dalla approvazione della presente legge viene emanato il Regolamento per l’utilizzo del fondo regionale di protezione civile, che definisce le modalità, i criteri e le procedure per l’utilizzo del fondo di cui all’articolo 22, comma 2.”

Infine, come modificato, l’intero testo unificato del DDL 428 e della PDL 303, è licenziato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

Non partecipano al voto i Gruppi: D.S., Radicali Lista Emma Bonino, Gruppo Misto Unione Civica Riformatori, Verdi, S.D.I.

Sono confermati relatori di maggioranza i Consiglieri Manolino e Giordano.

Il provvedimento sarà inviato all’Aula Consiliare per il proseguimento dell’iter.

INFORMATIVA

DELL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE RELATIVA ALLA RICADUTA DEL DECRETO LEGISLATIVO 4 SETTEMBRE 2002, N. 198 (DECRETO “GASPARRI”) VOLTO AD ACCELERARE LA REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI TELECOMUNICAZIONI STRATEGICHE PER LA MODERNIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEL PAESE, SULLA NORMATIVA REGIONALE IN MATERIA DI IMPIANTI RADIOELETTRICI PER TELECOMUNICAZIONI E RADIOTELEVISIVI.

Nella seduta del 29 novembre 2002 la Commissione aveva condiviso l’opportunità che venisse svolta un’adeguata informativa sull’impatto del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 198, volto alla realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazioni (“decreto Gasparri”), sulla normativa regionale in materia. In particolare si chiedeva di illustrare le modifiche che la Giunta regionale intendeva proporre all’Aula Consiliare per adeguare il DDL 256, licenziato dalla Commissione il 12 luglio 2002, al d.lgs. 198/2002.

Pertanto, nell’ambito della seduta odierna l’Assessore all’ambiente effettua l’informativa.

Considerato che tale decreto legislativo è stato impugnato da diverse regioni, viene distribuito, a titolo esemplificativo delle motivazioni delle opposizioni regionali, il ricorso con il quale la Regione Emilia Romagna ha chiesto alla Corte Costituzionale in data 11 novembre 2002 la dichiarazione di illegittimità costituzionale.

Durante l’illustrazione dell’Assessore mette in evidenza i seguenti punti:

· il d.lgs. 198/2002, emanato in base alla delega contenuta nella legge 443/2001, è principalmente volto agli aspetti procedurali consentendo l’accelerazione della realizzazione delle infrastrutture con particolare riferimento alla rete UMTS;

· il decreto in questione, pur prevedendo un regime di deroga, non pregiudica, come indicato nell’art. 1 sugli obiettivi di qualità, le competenze regionali stabilite dalla legge quadro in materia di inquinamento elettromagnetico (legge 36/2001). Ciò grazie al ruolo particolarmente incisivo svolto dalla Regione Piemonte in sede di Conferenza unificata durante i lavori preparatori al provvedimento;

· i principi precauzionali di tutela dell’ambiente e della salute sono salvaguardati in quanto sono in corso di pubblicazione altri due decreti che confermano limiti di esposizione e valori di attenzione particolarmente rigidi;

· le proposte di modifica al DDL 256 che la Giunta presenterà all’Aula sono di carattere tecnico e salvaguardano l’impianto del provvedimento licenziato dalla Commissione;

Durante la discussione sono emerse le seguenti questioni:

· necessità che le competenze dei comuni in tema di localizzazione degli impianti siano salvaguardate nell’ambito della pianificazione urbanistica e territoriale, ma, al contempo, inopportunità di una moratoria da parte della Regione nei confronti dei gestori per salvaguardare l’importante principio contenuto nel disegno di legge che attribuisce loro onerose responsabilità in materia di proposte localizzative;

· difficoltà nell’attuazione del dettato costituzionale con riguardo alla competenza sulla tutela dell’ambiente;

· importanza che la Regione si doti quanto prima di un’adeguata normativa in materia al fine di disciplinare gli aspetti programmatori e contemporaneamente evitare prolungati vuoti legislativi;

Al termine della discussione, l’Assessore ha condiviso la necessità di approfondire, sulla base delle problematiche emerse, le tematiche riguardanti il mantenimento della piena competenza regionale sulla definizione delle procedure di autorizzazione.

PRIME DETERMINAZIONI

IN MERITO ALLA PDCR N. 360 “PROPOSTA AL CONSIGLIO REGIONALE DI PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE VULNERABILI DA PRODOTTI FITOSANITARI AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 11 MAGGIO 1999 N. 152 PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE.

La PDCR 360, presentata dalla Giunta regionale il 22 agosto 2002, era già stata preventivamente illustrata alla Commissione dall’Assessore nella seduta n. 107 del 26 luglio 2002.

Il provvedimento è finalizzato all’attuazione del disposto degli artt. 19 e 20 del d.lgs 152/1999, in materia di tutela delle acque, che demandano alle regioni l’individuazione delle aree vulnerabili da prodotti fitosanitari nell’ambito di una complessa serie di azioni normative e pianificatorie volte alla protezione delle risorse idriche dagli inquinanti.

Il lavoro dei Commissari è agevolato dalla distribuzione della normativa di riferimento.

Data la complessità della materia la Commissione, dopo un breve scambio di considerazioni, stabilisce di effettuare le consultazioni con i soggetti interessati individuati.

Le consultazioni sono fissate il prossimo 14 marzo 2003.

